
SABATO 29 OTTOBRE 2022 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 14,1.7-11. 
Avvenne un sabato che Gesù era entrato in casa di uno dei capi dei farisei per pranzare e 
la gente stava ad osservarlo. 
Osservando poi come gli invitati sceglievano i primi posti, disse loro una parabola: 
«Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia 
un altro invitato più ragguardevole di te 
e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: Cedigli il posto! Allora dovrai con vergogna 
occupare l'ultimo posto. 
Invece quando sei invitato, và a metterti all'ultimo posto, perché venendo colui che ti ha 
invitato ti dica: Amico, passa più avanti. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. 
Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
San Francesco d'Assisi (1182-1226) 
fondatore dei Frati minori 
Regola non bollata (1221), cap. 17 § 48-49 
« Và a metterti all'ultimo posto » 
Quindi tutti noi frati guardiamoci da ogni superbia e vana gloria. Difendiamoci dalla sapienza 
di questo mondo e dalla prudenza della carne (Cfr. Rm 8,6-7). Lo spirito della carne, infatti, 
vuole e si preoccupa molto di possedere parole, ma poco di attuarle, e cerca non la 
religiosità e la santità interiore dello spirito, ma vuole e desidera avere una religiosità e una 
santità che appaia al di fuori agli uomini. È di questi che il Signore dice: "In verità vi dico, 
hanno ricevuto la loro ricompensa" (Mt 6,5). Lo spirito del Signore invece vuole che la carne 
sia mortificata e disprezzata, vile e abbietta, e ricerca l'umiltà e la pazienza e la pura e 
semplice e vera pace dello spirito; e sempre desidera soprattutto il divino timore e la divina 
sapienza e il divino amore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. E restituiamo al 
Signore Dio altissimo e sommo tutti i beni e riconosciamo che tutti i beni sono suoi e di tutti 
rendiamogli grazie, perché procedono tutti da Lui. E lo stesso altissimo e sommo, solo vero 
Dio abbia, e gli siano resi ed Egli stesso riceva tutti gli onori e la reverenza, tutte le lodi e 
tutte le benedizioni, ogni rendimento di grazia e ogni gloria, poiché suo è ogni bene ed Egli 
solo è buono. 
 


